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LE AUTORIZZAZIONI PER LA MAGGIORAZIONE DEI PREZZI 
Il Segretario del Partito, Ministro di 

Stato, con disposizioni di questi giorni 

autorizzazioni di 

maggiorazione dei prezzi: 

Acetilene. Maggiorazione del prez- 

zo base del settembre scorso dell’aceti- 

lene disciolto, nella misura di centesimi 

16 al me. 

Diluenti e solventi per vernici di ni- 

irocellulosa sui prezzi del settembre 
scorso una maggiorazione del 5 per cen- 

to. 

Elettro di Carbone sui prezzi del set- 

tembre scorso, una maggiorazione del 

6,50 per cento. 

Bottoni di trocos e madreperla sui 
prezzi base del settembre scorso, una 
maggiorazione massima del 30 per cen- 
lo. 

Prodotti del catrame, le seguenti mag- 
giorazioni massime percentuali sui prez- 
zi base del settembre scorso: 

olio per iniezioni del legno 12 per 

cento; 

acido fenico in cristalli, 15 per cen- 

lo; ì 

olii solventi, prodotti acidi vari, di- 

sinfettanti, carbolineum, peci, catrame, 

piridina e nerofumo, 20 per cento; 

olii per impieghi vari, naftalina e 

vernici nere, 25 per cento. 

Tappeti. Ha autorizzato il Consorzio 

fabbricanti arnesi di acciaio della To- 
scana ad apportare sui prezzi dei pro- 
pri prodotti ùna ulteriore maggiorazio- 

ne di L. 30 al q.le, oltre la maggiora. 

zione concessa con « Foglio di Disposi- 

zione » n. 743. 

I commercianti sono autorizzati ad 

apportare gli stessi aumenti loro appli- 

cati dagli industriali. 

Estratti di Quebracho. Ha autorizzato 

le seguenti maggiorazioni sui prezzi ba- 

se del settembre scorso per gli estratti di 

quebracho: \ 

estratto liquido L. 21,50 al q.le; 

estratto secco L. 29,50 al q.le. 

Mattoni di silice. Ha autorizzato sui 

prezzi di vendita del settembre scorso 

dei mattoni di silice, di qualità extra, la 

maggiorazione di L. 10 al q.le. 

Cellulosa grezza della Cartiera di Tol- 
mezzo, sul prezzo di vendita del settem- 

bre scorso della cellulosa grezza la mag- 

giorazione di L. 38 al q.le. 

Prodotti vari. Ha autorizzato le se- 

guenti maggiorazioni in confronto ai 

prezzi base del settembre scorso: 

Cornunghia da concime, 25 per 
cento. 

Sbiancatutto, 10 per cento. 

Ereclit, 7,92 per cento . ; 
Metalli duri fabbricati dalla S. A. 

Adamas di Torino: 

plachette N.H. 15,95 per cento; 

plachette XX 15,80 per cento. 

Moleschino alto 150 em., 18,75 per 
metro lineare. 

Carta umida Excelsior L. 0,30 per fo- 

glio. 

Carta umida Phoenix L. 0,20 per 

foglio., 

Carta umida Record L. 0,25 per 
foglio. 

Beka Speziallack (vernici speciali) 

L. 10ogni 10 grammi. 

Mitili: la R. Azienda Demaniale del 

Mar Piccolo è autorizzata ad ‘apportare 
le variazioni che si rendano necessarie 
sui prezzi ingrosso. 

In tutte le precedenti variazioni di 
prezzo, comunque, non dovrà essere su- 
perato il limite massimo di L. 100 al 
quintale, 

Stagno. Le ditte commerciali benefi- 

| 

ciarie di assegnazioni dirette sul Mono- 

polio metalli sono state autorizzate a 

rivendere lo stagno con una maggiora- 

zione che non oltrepassi le L. 3 al kg. 

sul prezzo loro fattura dal Monopolio 

stesso, più la tassa scambio ed eventua- 

li spese di trasporto. 
Nelle successive rivendite da parte di 

alcune ditte commerciali, il prezzo do- 

vrà essere mantenuto negli stessi limi- 

ti: maggiorazione di L. 3 al kg. più tas- 

sa scambio e spese di trasporto. 

Nel caso di vendite di stagno in ver- 

ghette la maggiorazione di prezzo deve 

essere strettamente contenuto nei limiti 

del puro costo di trasformazione. 

Argento, In seguito ad accordi inter- 

venuti tra gli organi corporativi compe- 

tenti per la distribuzione dell’argento 

di produzione nazionale, risulta che il 

prezzo dell’argento titolo 800-1000 pre- 

senta una riduzione di L. 25 al kg. ri- 

spetto alle quotazioni del settembre 

scorso. 

Cemento. Ulteriori 

Segretario del Partito: 

del disposizioni 

1) L’aumento parziale di L. 0,45 al |. 
quintale deve essere concesso anche per 

le forniture richieste da opere private 

appaltate in data certa anteriormente al 

primo febbraio XV, purchè dal con- 

tratto o da altri documenti non risulti 

una clausola od in accordo in base. a 

cui il costruttore possa rivalersi verso | 

il. committente del maggior costo del 
materiale da costruzione. 

L’aumento parziale non va concesso 

per le opere in corso di costruzione per 

conto .dello stesso imprenditore. 

2) I prezzi del settembre scorso da 

prendersi per base per le maggiorazio- 

ni sono quelli denunciati o praticati 

quando questi rispondano ad effettiva 

situazione di mercato, come nel caso 

specifico di Milano. 
3) I premi per i commercianti ri- 

mangono fermi come valore percentua- 

le. 

4) Per garantire i_propri interessi 

i cementieri hanno la facoltà di esami- 

nare i contratti di appalto, fatta ecce- 

zione per i casi di giustificata segretez- 
za. 

5) La data certa dell’inizio dei lavo- 

ri o dei contratti d’appalto, stipulati 

anteriormente al primo febbraio XV, 
i: essere provata con documenti ‘va- 
lidi. 

6) Per le controversie che possano 
| eventualmente sorgere tra la Federazio- 
ne industriali materiali costruzione, e 

la Federazione industriali costruttori 

edili, vale il giudizio del competente 

Ufficio della Federazione degli indu- 
striali. 

Quando la controversia interessi i 

commercianti in materiali da costruzio- 

ne, i Segretari federali nomineranno 

una Commissione paritetica presieduta 

da un rappresentante del Partito. 

Paste di semola extra. S. E. il Segre- 

tario del Pertito ha autorizzato i Segre- 
tari federali a includere nel listino dei 
prezzi massimi il prezzo delle paste di 
semola extra impacchettate ed importa- 
te da altre provincie. 

Per la determinazione di questo prez- 
zo dovrà farsi riferimento alle spese me- 

die di trasporto e imballo. 

Nelle provincie con largo consumo di 

pasta di Napoli impacchettata, i Segre- 

tari sono autorizzati a fare preciso rife- 

rimento nel listino a tale tipo di pasta. 

Le provincie siciliane approvvigionate 

con grano duro locale potranno maggio- 

rare il:prezzo della semola di L. 5 al 

quintale ed il prezzo della pasta di se- 

mola extra 00 di 5 ceniesimi al kg. 

Olii minerali. L'Ufficio speciale com- 

bustibili liquidi ha autorizzato i seguen- 

ti aumenti sui prezzi degli olii minerali, 

con decorrenza dal 6 aprile, per quin- 

tale. 

L. 10; petrolio agricolo L. 9,25; gas 
cilnazionalizzato L. 10; gas oil estero 

o a dazio sospeso L. 8; gas oil agricolo 

L. 8,90; olio combustibile fluido L. 8; 

olio combustile semidenso L. 7,50; . olio 

combustibile denso L. 7,50; olio Diesel 

L. 8; olio Diesel extra L. 8,90. 

Dalla stessa data il prezzo di vendi- 

ta al pubblico della benzina ha subìto 

un aumento di 7 centesimi per litro. 

Prodotti vetrari. Sono state autorizza- 

te le seguenti maggiorazioni percentua- 

li massime, sui prezzi di vendita dei 

prodotti vetrari, in relazione ai prezzi 

base del settembre scorso: 

lastre di vetro 10 per cento; 

bottiglie e damigiane 10 per cento; 

mosaici e conterie 7 per cento; 

vetrerie artistiche 7 per cento; 

altri articoli vetrari, esclusi i ve- 

tri di ottica ed i fiaschi 12 per cento. 
Nelle vendite al consumo i commer- 

cianti potranno applicare le stesse mag- 

percentuali dai 

produttori, ridotte di un terzo. 

giorazioni praticate 

| Nelle vendite al consumo di prodotti 

\vetrari.e di porcellane-di..provenienza 

estera sono autorizzate le seguenti mag- 
giorazioni massime: 

«tubi di illuminazione e lampade di 

produzione tedesca 22 per cento; 

articoli di vetro sonoro, di produ- 

zione estera 20 per cento; 

articoli di vetro pressato di produ- 
zione austriaca 22 per cento; 

articoli di porcellana, contemplati 

nell’accordo italo - tedesco - cecoslovac- 

co 7 per cento; 

articoli di porcellana di provenien- 
za estera 16 per cento. 

Prodotti industria grafica maggiora- 

zione massima 12 per cento, 

Industria tintoria, filetura e tessitu- 

ra cotone: sulle tariffe vigenti nel set- 

tembre scorso per l’industria della tin- 

toria, filatura e tessitura di cotone sono 

autorizzate le seguenti maggiorazioni 
massime percentuali : 

candeggio ed appretto 15 per cento; 

‘tintura Indanthren e similari 18 per 

cento. 
Tali maggiorazioni non devono essere 

sommate a quelle concesse con ‘ tele- 

gramma n. 71, del Segretario del Par- 

tito, ; 

Bottoni di corozo: autorizzata la mag- 

giorazione massima di L. 75 per ogni 

100 grosse di bottoni di corozo e L. 54 

per ogni 100 grosse di bottoni dum; in 

confronto ai prezzi di vendita del set- 

tembre scorso. 

Derivati del cromo: autorizzati i se- 
guenti prezzi massimi in lire per quin- 

tale su derivati del cromo: 

acido cromico da L. 805 a 880; 

allume cromo potassico da 200 a 

220; 

595 a 6359; © 

bicromato di soda fuso da 485 a 

DZ05 

galbo cromo 310; 

| giallo cromo da 665 a 720; 

arancio cromo da 710 a 740; 

giallo di zinco da 690 a 715; 

verde vagone da 1080 a 1180; 

cromato di potassa 850; 

cromato soda in cristalli 665. 

Benzina L. 10; petrolio illuminante | 

Prodotti dello stagno: in seguito alle 

maggiorazioni di prezzo apportate dal 

Monopolio dei metalli sullo stagno in 

pani ed agli aumenti verificatisi sui 

prezzi dei combustibili, sono state auto- 

di 

prezzo, in confronto al prezzo base del 

rizZate le seguenti maggiorazioni 

settembre iscorso : 
ossido di stagno, lavori di stagno 

e leghe di stagno, in proporzione netta 

dell’incidenza del costo delle materie 

prime. 

Le ditte interessate dovranno tenere 

sepre a disposizione la documentazione 

della esatta applicazione di questo cri- 

terio. 

Grassi: Il prezzo del grasso animale 

è di L. 4,50, franco stabilimento cola- 

tura e per ogni unità di sego contenuta 

nel grasso. 

Il prezzo del sego nostrano colato di 

prima qualità è di L. 500 al q.le, fran- 

co stabilimento colatura escluso il fu- 

sto. 

Il prezzo della glicerina grezza di sa- 

ponificazione all’88 per cento è di Li- 
re 900 al quintale. 

MN prezzo della glicerina grezza sotio 

lisciva all’80 per cento è di L. 735 al 

quintale, 

Entrambi questi prezzi sono per fran- 

\co fabbrica produttore, esclusi i fusti. 

Il prezzo della glicerina bidistillata 

medicinale a 30 gradi b. f. u., per mer- 

ce nuda franco stabilimento distillazio- | 

ne è di L. 1275 al q.le, per i quantita- 

tivi superiori a 100 q.li e di L. 1300 per 

i quantitativi di almeno 10 q.li sino a 

100. 

Per gli altri tipi di glicerina saranno 

mantenute le normali differenze di prez- 

zo. 

Il prezzo dell’olelina bidistillata è di 

L. 540 al q.le di merce nuda franco 

fabbrica. 

Il prezzo della stearina per saponifi- 

cazione con 54 a 55 di graduazione è di 

L. 650 al q.le franco fabbrica imballag- 

gio compreso. 

Tl prezzo del grasso animale ha effet- 

to retroattivo per partite consegnate da- 

gli stabilimenti di colatura designati dal 

Commissariato per le fabbricazioni di 

guerra. 

Le nuove. 

Il carattere e la portata delle nuove 

disposizioni approvate dal Consiglio dei 

bicromato di potassa in cristalli da 

Ministri in materia di prezzi, si posso» 

\no così riassumere: 

1) Rimane sostanzialmente in vigore 
il R. D. L. 5 ottobre 1936, n. 1746, e 

quindi rimangono in vigore le disposi- 

zioni emanate per combattere turba- 

menti sul mercato nazionale e ingiusti- 
ficati inasprimenti nel costo della vita. 

In particolare permane il divieto di 

attuare aumenti se non in casi autoriz- 

zati dai competenti organi preposti alla 

disciplina dei prezzi. 

2) Le funzioni attribuite sinora al Co- 

mitato centrale presso il Direttorio del 

Partito ed ai Comitati provinciali ver- 

rebbero deferite rispettivamente al Co- 

mitato corporativo centrale ed ai Comi- 

tati di presidenza dei Consigli provin- 

ciali dell'Economia corporativa. 

AI centro le Corporazioni sarebbero 

chiamate ad esaminare i problemi dei 
prezzi nell’ambito delle rispettive com- 

petenze, con facoltà di delegarne l’esa- 

me ai Comitati corporativi. 

I pareri sarebbero comunicati al Co- 

mitato corporativo centrale al quale 

spettano le decisioni. 

3) Le variazioni di prezzo potranno 

essere ammesse dal Comitato corporati- 

vo centrale che ne fisserà la misura, 

quando siano giustificate da effettivi au- 

menti verificitisi nei costi o da muta- 

del 

mercato. Il Comitato corporativo cen- 

menti avvenuti nelle condizioni 

trale potrà anche adottare disposizioni 

di massima, per determinati casi, auto- 

rizzando i venditori a praticare aumen- 

ti in relazione a maggiorazioni di costo 

già verificatesi. 

In caso di necessità ed urgenza tutte 

le facoltà e attribuzioni per la discipli- 

na dei prezzi sono demandate al Mini- 

stero delle Corporazioni. 

4) Per quanto riguarda la periferia, 

| sono apportate modifiche all’organizza- 

zione dei Consigli provinciali dell’Eco- 

nomia corporativa per meglio metterli 

in armonia con i compiti ad essi affida- 

ti; alla vice-presidenza delle sezioni sa- 

rebbero chiamati di diritto in ogni Pro- 

vincia i dirigenti rispettivamente del- 

l’Unione dei datori di lavoro e dei la- 

voratori dei corrispondenti settori. 

5) Al Comitato di presidenza del 

d = ; = a . 

isposizioni 
Consiglio provincialee delle Corporazio-- 

ni, oltre agli altri compiti normali sa- 

rebbero attribuite le seguenti funzioni : 

provvedere all’accertamento e de- 

terminazione dei prezzi ed al controllo 

di essi nell’ambito della Provincia, se- 

condo le direttive dei competenti Or- 

gani corporativi centrali; 

svolgere azione, di intesa con le As- 

sociazioni professionali ,per la regola- 

e sollecita stipulazione dei contratti col- 

lettivi di lavoro nella Provincia; 

pronunciarsi sulle questioni relati- 

ve ai licenziamenti dei lavoratori inve- 

stiti di cariche sindacali. 

Commissioni corporative formate da 

membri del Consiglio provinciale e da 

esperti appartenenti alle categorie inte- 

ressate potrebbero essere costituite per 

la trattazione di singoli problemi e l’e- 

same di questioni dei prezzi che inte- 

ressano le categorie rappresentate in due 

o più sezioni. 

<<» 

Commercio dei materiali da costruzione 
In una riunione della Giunta esecuti- 

va della Federazione nazionale fascista 
dei commercianti di materiali da costru- 
zione, il Presidente ing. Cavallazzi ha 

riferito a Roma sulla situazione genera- 
le del mercato del cemento, con parti- 
colare riguardo ai rapporti tra Consor- 
zi di produzione e commercianti in se- 
guito alle maggiorazioni di prezzo sta- 
bilite dal Segretario del Partito. 

Dopo aver deliberato in merito al 
commercio delle lampade elettriche, 

per una necessaria disciplina sindacale 
e corporativa, la Giunta ha esaminato 

la situazione del commercio marmifero 

ed ha proceduto alla nomina di Com- 
missioni interne per lo studio di parti- 
\colari problemi economici e sindacali 

interessanti la categoria. 

DITTA 

ELIOS. ORTOLANI‘ 
UDINE 

Piazza Duomo N. 6 
di fianco all’ Albergo Commercio 

Telefono 4 - 20 

MACCHINE da SCRIVERE e da CONTEGGIO 

CICLOSTILI — ACCESSORI — COPISTERIA 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
in riparazioni per qualsiasi macchina 
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IL COMMELCGIO FRIULANO 

| 

Mercati del Friuli 
PREZZI MEDII CORRENTI 

Cereali 

PORDENONE: Granoturco. 78-80; 

Sorgorosso 50-60. 

CIVIDALE: Granoturco 80-. 

TARCENTO: Granoturco 80-86; Se- 

gala 90-100. 

PALMANOVA: Granoturco 76-78. 

Ortaggi 

PORDENONE: Fagioli 150-170; Pa- 
tate 50-55. 

CIVIDALE: Patate 50; Fagioli 160; 

Spinaci 70; Sedani 100; Cavoli 80; In- 

alata 90; Radicchio 80; Asparagi 250. 

TARCENTO: Fagioli bassi friulani 

150-170; Patate 55-60. 

PALMANOVA: Patate 55-60. 

Vini 

PORDENONE: Comune da pasto 70- 

TARCENTO: Nostrano 130-180; Ac- 

quavite nostrana 15-16 (al litro). 
CIVIDALE: Nostrano 150; America- 

no 100. 

PALMANOVA: Vino comune 80-90; 

id. fino 100-120; id. Marsala 420-450; 

‘id. Vermouth 420-450. 

Foraggi 

PORDENONE: Fieno 12-16; Strama- 

glie 8-10. 

TARCENTO: Paglia 12-13; 

13-14. 

CIVIDALE: Fieno 12; Paglia 9. 

PALMANOVA: Erba medica 14-15; 

Fieno 13-14; Paglia di frumento 8-9. 

Fieno 

Combustibili 

PORDENONE: 

spaccata 8-13. 
TARCENTO: Legna (essenza dolce) 

6,50-7; id. (essenza forte) 8-9 (da stu- 

da Legna ardere 

fa); Fascine 4,50-5,50; Carbone di fag- 

gio 35-38. 

CIVIDALE: Carbone 30; Legna in 

stanga 6. 

PALMANOVA: Legna forte 9-10; 

dolce 8-9. 

Pollerie 

PORDENONE: Uova (a dozz.) 3,60- 

3,80; Polli e galline a peso vivo (6,50- 

8; Capponi e tacchini a peso vivo 5,50- 
ve # 

TARCENTO: Galline 6-6,50; Polli 

16,20-6,80; Uova fresche 0,28-0,32. 

CIVIDALE: Galline 6,50; Polli 8,50. 

PALMANOVA: Faraone 6-7; Polli 

7-8; Anitre 5,50-6; Uova (paio) 0,64; 

Galline 6,50-7; Piciconi (paio) 4,50-5; 

Oche 5-5,50; Tacchini 6-6,50. 

Bestiame 

PORDENONE: Maiali a peso vivo 

480-500; id. latte a peso vivo al capo 

100-200; Buoi e manzi a peso vivo 330- 

380; Vacche a peso vivo 270-320; Vitel- 

li a peso vivo 440-500. 

TARCENTO: Buoi a peso vivo 320- 

380; Vacche e tori a peso vivo 250-290; 

Vitelli a peso vivo 400-480. 

CIVIDALE: Buoi l.a qualità 360; 

id. 2.a qualità 330; Vacche l.a qualità 

.290; id. 2.a qualità 200; Vitelloni 390; 

Vitelli 450-490. 

PALMANOVA: Buoi 1.a qualità 320- 

360; Vacche l.a qualità 280-330; Manzi 

l.a qualità 340-380; Vitelloni 380-450; 

Vitelli da latte 450-530; Suini 440-500; 

Suini lattonzoli. 60-80; Cavalli 1600- 

1800. 

Casearia 

TARCENTO: Burro naturale 11- 

11,50; Burro latteria Friuli 12-12,50. 

NOTIZIE DELL’IMPERO 

li commercio in Etiopia 

Mentre il traffico delle carovane da 

e per Addis Abeba si sviluppa sempre 

più vasto da tutti i territori periferici 

dell’Impero con grande beneficio degli 

scambi e della dilatazione dei prodotti 

italiani il commercio nelle terre etiopi. 
che si sviluppa sempre più fiorente. 

Largo è il consumo delle cotonate 

italiane, sia bianche che colorate, i cui 

tipi, adottati ormai dai consumatori in- 

digeni, trovano sempre maggiore collo- 

camento. 

* Dall’Hararino pervengono buone no- 

tizie di importanti partite di caffè av-| 

viate dall’interno dell’Hararino verso i 

mercati della Madrepatria. L’organiz- 

zione economica - sociale dell’Impero 

oramai favorita. dall’occupazione inte- 

grale del territorio e dallo stato di sicu- 

rezza, si sviluppa con ritmo crescente 

dal nulla barbarico che caratterizzava 

le precedenti miserabili condizioni del- 

l’Etiopia negussita. 

Numerose missioni agricole, indu- 

striali, minerarie, geologiche, commer- 

ciali stanno sottoponendo l’intero ter- 

ritorio a iniziali profondi studi tecnici 

i cui favorevoli risultati saranno me- 

glio palesi dopo la prossima stagione 
+ delle pioggie quando le migliorate con- 

dizioni stradali permetteranno di en- 

trare nel campo delle prime realizzazio- 

ni pratiche di avvaloramento coloniale. 

Fin da ora, comunque, si sviluppa 

territorio dell’Impero la 

campagna cerealicola orientata verso 

nell’intero 

l’automia alimentare dell’Africa 0. .I., 

secondo le direttive basiche tracciate 

dal Duce. . 

Eccellenti sono le previsioni per l’E- 

ritrea, il Tigrai l’Amhara l’ovest e il 

sud-ovest etiopico. Nel Governatorato 

di Addis Abeba, dove le notizie sono 

già più precise, sono state arate vastis- 
sime zone e i contadini, ormai sicuri di 

poter raccogliere in pace il frutto del 

loro lavoro, si accingono alle semine su 

vastissima scala. 

Lo studio delle pelli 
Sono stati ospiti in questi giorni a 

Addis Abeba, i membri della speciale 

missione che la Compagnia Ttaliana 

Pelli .d’Etiopia, sotto l’egida del Mi- 

nistero delle Colonie, vi ha inviato per 

lo studio dei vari problemi attinenti a 

questo importantissimo ramo della no-| 

stra produzione. 

I risultati della visita furono assai 

soddisfacenti. 

L'imposta progressiva sui dividendi 
Le società soggette al tributo 

Nell’intento di eliminare ogni dub- 

bio circa la determinazione dei soggetti 

colpiti dall’imposta straordinaria pro- 

gressiva sui dividendi, il Ministero del- 

le Finanze ha inviato agli Uffici delle 

Imposte istruzioni nel senso che all’im- 

posta stessa siano tenute, insieme alle 

Soicetà azionarie, soltanto le Società in 

nome collettivo e quelle in accomandi- 

ta semplice legalmente costituite. 

Le Società di fatto, ed, in genere, tut- 

le riunioni di persone esercenti attività 

industriali e commerciali non legate da 

un vincolo sociale legalmente costituito, 

non sono soggette al nuovo tributo. 

AI fine, poi di agevolare la presenta- 

zione della prima dichiarazione, ai sen- 

si dell’articolo 7 del R. D. 22 febbraio 

1937, n. 190, da parte delle anzidette 

Società di persone legalmente costitui- 

\te, il Ministero delle: Finanze ha stabi- 

lito, con le predette istruzioni agli Uf- 

fici, che siano riconosciute valide, a tut- 

ti gli effetti, le dichiarazioni presenta- 

te dopo il termine del 6 maggio 1937, 

stabilito dall’articolo 12 del Decreto so- 

pra citato, ma non oltre il 6 luglio 1937. 

Al più presta saranno emanate ulte- 

riori istruzioni, in ordine a tale argo- 

mento, più precise ed analitiche, in mo- 

do che le Società in nome collettivo ed 

in accomandita semplice, le quali deb- 

bano, entro il 6 luglio prossimo, presen- 

tare le dichiarazioni, abbiano presenti 

le norme cui attenersi, 

dal 15 al 29 aprile 1937-XV 
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La Fiera di S. Giorgio 
Ottimo successo sia per il numero che 

per la qualità dei soggetti presentati, ha 
avuto la Fiera di S. Giorgio con la uni- 
ta rassegna equina a premi. S. E. il 
Prefetto ha espresso il suo più vivo 
compiacimento agli organizzatori per il 
lieto successo conseguito e agli alleva- 
tori tutti per la passione dimostrata 
nella loro fatica. . 

Dopo il laborioso esame della giuria 
e la proclamazione dei premiati i mem- 
bri del Comitato e i giurati hanno par- 
tecipato ad una colazione, alla fine del- 
la quale, tra i presenti si sono discussi 
e riassunti i risultati più salienti della 
manifestazione. 

Dalla discussione è apparso chiaro co- 
me le due razze di cavalli « Perche- 
ron » e « Lipizzano », attualmente in 
allevamento in Friuli, rispondano ade- 
guatamente alle esigenze dell’agricoltu- 
ra nostrana e anche alle necessità del- 
l’Esercito. i 

————-e—_—_____—r——_—_——- 

Facilitazioni ferroviarie per le Fiere e Mercati 
Allo scopo di favorire la partecipa- 

zione dei piccoli allevatori di bestiame 
alle fiere ed ai mercati, 1’ Amministra- 
zione delle Ferrovie dello Stato ha ac- 
cordato — con decreto pubblicato nel. 
la « Gazzetta Ufficiale » del 16 corrente 
— il trasporto gratuito come bagaglio 
di 10 chilogrammi di piccoli animali 
vivi (pollame, conigli, agnellini e si- 
mili), spediti in destinazione delle lo- 
calità in cui hanno luogo le fiere e i 
mercati. 

sa EM IR 

ASTE E APPALTI... 

Abbreviazioni: IM Importo dell’ a- 

sta o della fornitura — CZ, Cauzione 

richiesta — SP. Spese —— TD. Termine 

per la presentazione dei documenti — 

AP.-— Asta pubblica — LP. Licitazione 

privata TP. Trattativa privata. 

Comune di Palagiano (Taranto) - Co- 
struzione dell’edificio scolastico nel pre- 
detto comune - AP. 7 maggio, ore 10 - 
IM L. 697.000 CZ. L. 30.000 oltre Li- 
re 15.000 per spese d'asta. 

Comune di Abbiategrasso (Milano) - 
Riscossione dei diritti di plateatico e 
posteggio: 1. luglio 1937 - 30 giugno 
1942 - AP. 25 maggio, ore 10 - IM. Li- 
re 59.000 annue CZ. L. 3000. 

Municipio di Gioja Tauro - Lavori di 
riparazione e sistemazione della strada 
comunale Cimitero danni alluviali 1933 

- AP. 15 maggio, ore 10 IM. 12.000 CZ. 
L. 6000 

Comune di S. Paolo di Civitate - La- 
vori del 2. lotto della civica fognatura 
IM. L. 302.000 CZ. L. 15.000 - AP. 3 
maggio 1937, ore 10. 

Comune di Sannicola (Lecce) - Go- 
struzione dell’edificio scolastico nel cen- 
tro del comune con annessa paletra gin- 
nastica - AP. 3 maggio, ore 10 - IM. 
L. 560.000 CZ. L. 27.950 più L. 3000 
per spese d’asta. Durata dei lavori me- 
si diciotto. 

Comune di Teramo - Ampliamento 
della caserma « Costantini » AP. 3 
maggio, ore 11 alle 12 - IM. L, 1 milio- 
ne CZ. L. 50.000. 

Intendenza di Finanza della Provin- 

cia di Siena - Vendita del materiale me- 
tallico, rotabile e d’armamento, della 

inattiva ferrovia Montepulciano - Sta- 
zione - città - AP. 25 maggio, ore 10, 9 
lotti. 

Ferrovie dello Stato di Roma - Forni- 
tura di elettrodi di forza per saldature. 
LP. 20 maggio, ore 10 - Servizio Ap- 
provvigionamenti. 

R. Intendenza di Finanza di Cosenza - 
Vendita dei beni del demanio - Fondo 
denominato Petrosa in comune di Ca- 
strovillari - Ap. 18 maggio, ore 10. 

Municipio di Pietradefusi - Costruzio- 
ne del Convitto municipale - Ap. 4 mag- 
gio, ore 10 - Im. L. 582.000 CZ. Li- 
re 19.400. 

Aboieri al 

Commercio Friulano 

Latte acquistato da caseificio 

M. A. Domanda: — Un caseificio, 
condotto in società, ogni quindici o 

venti giorni raccoglie dai soci il latte 

di una serata a copertura delle spese 

di gestione, latte che vende al miglio- 

re offerente. Il compratore che è qua- 

si sempre il caseificio, è obbligato al 

pagamento dell'imposta sul formaggio 
ricavato dal latte comprato? 

R.-— Indubbiamente, anche se cedu- 

to ai soci. 

Pagamento tassa scambio 

di consorziati 

16 I. V. Domanda: — Per agevolare 
nei pagamenti i consorziati, il ricevito- 

re fa pagare ai soci che procedono a te- 

nore di tariffa la somma dovuta per i 

generi sdaziati durante il mese, a fine 

mese, con unica bolletta. Naturalmente 

in quest'occasione viene pagata anche 

la tassa di scambio. Mi è stato detto 

che tale procedimento non è regolare 

e che potrebbe essere suscettibile di 

contravvenzione. E vero ciò? 

R..— Siamo d’avviso che la riscossio- 

ne fatta nei modi cennati nel quesito 

propostoci non sia regolare nè nei con- 

fronti della legge sull’imposta di consu- 

mo ,nè nei confronti della legge sulla 
tassa di scambio. 

La prima, infatti, dispone nei casi 

di riscossione della imposta. a tariffa, 

questa debba essere pagata all’atto del- 

la macellazione, per le carni, o della 

introduzione nell’esercizio per gli altri 

generi: la seconda, che la tassa di scam- 

bio debba essere riscossa all’atto del ri- 

lascio della bolletta di pagamento del- 

l’imposta di consumo per i vini e nei 

Comuni ove non esiste pubblico macel- 

‘lo, anche per gli animali. 

Ma se sotto un certo punto di vista 

può essere tollerata la procrastinazione 
della riscossione dell’imposta di consu- 

mo sui generi non assoggetiati alla tassa 

| RUBRICA DEI QUESITI | 
di scambio in quanto il Consorzio ri- 

sponde di tali riscossioni presso il Co- 

mune con la corresponsione periodica 

del canone convenuto, non è assoluta- 

mente possibile una procrastinazione 

del pagamento della tassa di scambio. 

Infatti la riscossione di tale tassa è 

soggetta al controllo della Guardia di 

Finanza, la quale, nei suoi giri di ispe- 

zione, non potrebbe che giustamente 

elevare contravvenzione per la tardiva 

riscossione della tassa-di scambio di che 
trattasi, e, ove non fosse già stata emes- 

sa la bolletta, anche per omesso paga- 
mento della tassa stessa. 

E’ pertanto, consigliabile che, nelle 

riscossioni del genere, sia sempre emes- 

sa la regolare bolletta di riscossione del- 

l’imposta e relativa tassa di scambio” 

salvo a riscuotere l’importo della stessa 

e delle altre a fine mese. 

Effetto a pagamento 

Mario M. Domanda: 

mi pagò il conto di negozio a mezzo di 

effetto cambiario. Desidero sapere se 

del 

— Un cliente 

gli interessi sono a mio carico © 

cliente. 

R.—-1 diritti di sconto e gli interessi 

sono a carico di V. S. 

Assistenza Tributaria 
Lo Studio di Assistenza Tributaria del 

Sig: Gennaro Conte, Via Villalta N. 7 - 
Telef. 9 29, è aperto al pubblico dalle 
ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 
18, e si occupa di qualunque pratica. ine- 
rente alle Imposte dirette e indirette e 
Tributi. locali, per concordare redditi, 
stendere e presentare ricorsi alle Com- 
missioni all'Intendenza ed ol Ministero. 

Risponde inoltre a qualsiasi quesito in 
materia tributaria; assiste i Sigg. clienti 
nelle vertenze contravvenzionali e pro- 
cede, dietro richiesta, a verifiche di do- 
cumenti contabili e fatture commerciali 
per la regolare soggezione alle varie 
tasse di bollo e per l'osservanza di quanto 

prescrive la legge sugli scambi: 

Istruzioni e chiarimenti 
L'Istituto Naz: Fascista della Previ- 

denza sociale ha diramato ai sigg. Di- 

rettori delle sedi compartimentali le se- 

guenti istruzioni e chiarimenti in meri- 

to agli assegni familiari: 

Per opportuna conoscenza, si comuni- 

ca che, per l’appliazione delle norme 
relative agli assegni familiari ai lavora- 

del 

quanto appresso: 

tori commercio, è stato stabilito 

1)L’assegno è indivisibile nel suo am- 

montare. Nel caso di periodi di lavoro 

che non raggiungono un mese, il lavo- 

ratore ha diritto all’assegno se sia rima- 

sto occupato alle dipendenze del mede- 

simo datore di lavoro almeno 16 gior- 

ni continuativi, anche se compresi in 

due mesi succesivi; 

2) la valutazione delle prestazioni in 

natura e delle retribuzioni a percentua- 

le, agli effetti della determinazione del 

contributo, deve essere fatta in base ai 

valori convenzionali stabiliti localmen- 

te attraverso gli accordi tra le organiz- 

zazioni interessate; 

3) ai lavoratori turnisti, avventizi e 

giornalieri non possono per ora essere 

corrisposti gli assegni familiari in atte- 

sa dei provvedimenti particolari che per 

queste categorie dovranno essere adot- 

tati. 

Correlativamente, per i medesimi la- 

voratori non devono per ora essere per- 

cepiti i contributi; 

4) il computo per il ragguaglio a me- 

se delle retribuzioni giornaliere, setti- 

manali e quindicinali deve effettuarsi 

con i seguenti criteri, che trovano ri- 

scontro nell’art. 30 dello Statuto della 

Cassa Nazionale malattie per gli addet- 

ti al commercio: + 

per il personale compensato a retri- 

buzione fissa, il computo del contribu- 

to annuo, basato sulla retribuzione an- 

nua, del prestatore d’opera, si determi- 

na ragguagliando: 

Sugli assegni famigli 
a) ad un periodo di 12 mesi la retri- 

buzione mensile; 

b) ad un periodo di 26 quindicine la 
retribuzione quindicinale; 

c) ad un periodo di 52 settimane la 

retribuzione settimanale. 

Se il personale retribuito è a giorna- 

ta, la retribuzione annua si determina 

ragguagliando a settimana lavorativa di 

giorni 6 la retribuzione giornaliera, e 
procedendo, quindi, con le modalità di 
cui alla predetta lettera c). 

Quindi la retribuzione mensile si ot- 
terrà: 

a) in caso di retribuzione quindicina- 

dividendo il prodotto per 12; 

b) in caso di retribuzione settimana- 

le, moltiplicando questa per 52 e poi 

dividendo il prodotto per 12; 

c) in caso di retribuzione giornaliera, 

moltiplicando questa per 312 (06x52) e 

poi dividendo il prodotto per 12. 

Importazione di pelli dlla Jogos 
L’articolo 4 della Convenzione con- 

tro le epizoozie, vigente tra l’Italia e la 
Jugoslavia, stabilisce, fra l’altro che sa- 
ranno ammesse alla importazione ed al 
transito le pelli secche, salate e tutti 
gli altri prodotti animali, purchè scor- 
tati da un certificato rilasciato da un 
veterinario di stato o a ciò autorizzato 

dallo stato, comprovante che tali ogget- 

ti provengono da animali sani e che nel 
comune di provenienza, non esistono 
malattie contagiose soggette a denuncia. 

Si raccomanda agli interessati di uni- 
formarsi alle norme su ricordate, per 
evitare eventuali respingimenti ‘ delle 
merci, o ritardo nell’inoltro a destina- 
zione. 

Mentre ringraziamo i nostri abbonati 

che ci hanno già inviato l'importo del 

rinnovo preghiamo vivamente quelli, che 

ancora non hanno provveduto, a volersi 

ffrettare a rimetterci la quota con versa- 

usata nel nostro c. c. postale N. 9-5469. 

le, moltiplicando questa per 26 e poi 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari elevati nella 

giurisdizione del Tribunale di Udine nel mese 
di Marzo 1937. Tenute presenti le difficoltà 
di compulsazione la Direzione non assume 

responsabilità per gli errori di qualsiasi ge- 
nere nei quali venisse eventualmente a ca- 
dere, nel mentre è a disposizione per tutte 
le rettifiche documentate, | numeri a fianco 
si riferiscono alla data di elevazione dei 
protesti. n 

12 Abriani Alessandro, Udine L. 300,— 
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30 id: id. 0 
10 id. id. 3 » 1000,— 
16 id. id. » .1000,— 

31 id. id. ». 200,—| 

22 Albini Carlo fu Felice, S. Vito 

al Tagliamento »: 200,— 
10 Ameno Giorgio, Udine » 800,— 
16 id. id. » 800,— 
13 id. id. » 1500,— 
17 Anastasia Angelo, Pordenone » 54, — 

2 Andrisano Donaio, Udine » 350,— 
10 Anzil ‘Antonio, Attimis » 238,95 

2 Azzolini Gio. Batta e Cucchini 
Angelina, Tarcento ». 2724,60 

17 Ballus Callisto, Porzus » 250,— 
3 Barbierato Antonio, Sesto al Re- 

ghena » 50,— 
27 Bassi Anna, Reana del Roiale »  130,— 

3 Bassi Galliano, Udine » 1000,— 
Pagata subito dopo elevato il protesto 

3 Bearzotti  Casiellani Orsola, x 
Jdine ». 239, 

31 id. id. » 205,— 

27 Beghi Giovanni, Udine Di 10 
13 Bellina Gino, Udine » 3522, 

2 Bellotto Mario, Udine » 269,15 

3 Benacelli Gustavo, Udine » 350,— 
18 Bettarini Angelo e Caliugi Emi- 
Pagata subito dopo elevato il protesto 

lio, Udine » 2000, | 
6 Bianchi Inno, Udine SS 

13 id. id. » 200,— 
2 Bianchi Inno e Fabbro Angelo, 

Udine »  600,— 
6 id. id. ». .800,— 
9 id. id. » 320,— 

1l id. id. » 255, 
9 id. id. » 80,— 
did. id: ». 5359,— 
23 id. id. vi. #690,— 
It ad-14 » 90,— 

17 id. id. »  500— 
20 id. id. » 320, 

23 id. id. De 
27 id. id. pic 200,= 
12 id. id. » . 150,— 

2 Bianchi Riccardo, Udine » 60,— 
17 Bolesani Romeo, Campoformido » 100,— 

3 Boscolo Fulvio, Udine . Dis400,=È 

Pagata subito dopo elevato il protesto 

17 Braida Arduino, Palazzolo » 200,— 
23 Burba Emma vedova Colom- 

batto, Udine » 300,— 
12 Barello Pietro, Udine » 500,— 

4 Cancellier Bruno fu Vittorio, 
Pordenone » 85,— 

8 Caregaro Eugenio Negrini Udine » 1400,— 
3 Castagnani Pietro, Cisterna di 

Coseano » 10,— 
9 Cecovig Dante, Udine » Sie 
27 Cesareo Antonio, Udine » 200,— 
lleCipolloni. Mario; Pordenone» 50,— 
22 Ciroi Achille, Udine ». 170,— 
18 Coiutti Bernardino, Luca e 

Giovanni, Udine » 2200,— 

30 Colacicco Vito, Di Donato Emi- 

lio e Giulia, Udine »' 200,— 
3 Colussi Maria Nocera, Visco » 100,— 

31 Coren Antonio, Udine » ‘.:185,— 
3 Cozzi Italia e Marcella, Udine.» 2250,— 
3 Croatto Onorino, Remanzacco » 60,— 
8 Cudici Arduino, Udine » 2850,— 

_ 3 Cugini Ugo, Udine » 1000,— 
22 id. id. pi 37950; 

3. Damiani Aldo, Udine + » 300,— 
Pagata dopo elevato il protesto 

3 De Faccio Guglielmo, Udine -» ‘1000;— 
3 Degano Guglielmo (S. Gottar- 

do), Udine » -500;— 
12 De Martin Bortolo, Sacile DA 225090 

3 Del Negro Mario di Felice e 
Del Negro Rinaldo, Udine » 300,— 

9 Del Piero Elvio, Udine » 10,— 
6. Del. Savio Secondiano di Gio- 

vanni, S. Martino di Montereale 
Cellina Di Za 

3 Di Monte Ceconi Mario, Udine » 130,— 
3 Drigani Luigi, Udine » 100, 

23 Fabbri Alcide, San Giorgio ‘di 

Nogaro » ‘200,— 
11 Fabri Giuseppe e Adele, Udine » 1000,— 
17 Facile Elio, Attimis È DE 272:26 

3 Fabri Calogero, San Giorgio di 
Nogaro pe perte 

3 Fop Arturo, Codroipo » T4,— 
8 Forniz Guerrino, Pordenone » 50,40 

17 Franz Luigi, Codroipo » 990, 
8 Fusaz Amalia, Montereale Cel- 

lina » 18, 
3 Gaianti Franco, Udine » 1800,— 

31 Gasparotto Gino e Regina, Cim- 
i pello i; ° pi. (600,— 

11 Gasparotto Giuseppe e Braldo 

Angela, Pordenone ». 109 
22 Gasparoito Maria in Lisotti; ri 

Pordenone ». 244, 

2 Giacobbi Giuseppe, Udine » 371,70 
2 id. id. 3 DIS 0529 
3 id. id. » 568,— 

3 id. id. pr223:20 
@agate dopo elevati i protesti : 
2 Girotto Evaristo fu Antonio, Sa- 

cile » 90,— 
5 Gregori Giovanni, Tiglio » 372,25 
3 Lupi Giorgio Udine ». 200,— 
2 Marcuzzi Arturo, Udine DAG 

16 Masotti Quirino, Cisterna di 
Coseano : »  670,— 

3 Mattioli Gallo, Udine » 18,—. 
13 Mauro’ Albino, Rivignano » 400,— 
29 id. id. » 399, 
22 Medves Amedeo, Cividale » 200,— 
27 Messaggeria del Friuli, Udine .» 400,— 
30 Mior Caterina, Saletto di Mor- 

sano al Tagliamento ca 49:30 
16 Modesto Silvio, S. Caterina di 

Pasian di Prato » . 400,— 
30 Morandini Giovanni, Udine » 123,— 
24 Moro Emilio, Ronchis di Lati- 

sana | ». 650,— 

27 Moro Luigi, Udine » -106,— 
24 Munisso Gio. Batta, Udine » 1024,75 
23 Nardari Luigi, Stevenà di Ca- 

neva di Sacile » 58,80 
23-55 » 578,50 

9 Nigris Isidoro, Udine » ‘600, 

8 Norici Costantino, San Vito al 
Tagliamento » 50,2 

8 Novelli Antonio, Orsaria » 250,— 
19 Odorico Americo, Sequals » 2000,— 
27 Orlando Pietro, S. Vito al Ta- 

gliamento » 200, 
5 Padovani Giuseppe, Bagn. Arsa » 140, 
2 Palmano Plinio, Udine » 10,— 

30 id. id. » 710,— 
2 Paolini Francesco, Latisana ». 498 

ITid. id, ». 121, 
31 id. id. » 228,60 

1: Pascoli Maria, Udine (S. Osv.) » 400,— 
27 id. id. ». 400, 

5 Peresani Riccardo, Udine » 500,— 
3 Peresani Riccardo ed eredi di 

Peresani G. B., Udine 200, 
16 id. id. » 350,— 

3 Petracco Cesare, Udine » 10,5 
10 Piccoli Vincenzo, Udine » 60,— 
23 Pontoni Pietro, Udine » 1045, 
DA 1d. 14. »820,— 

8 id. id. ». 700,— 
8 id, id. » 120, 

16 id. id. ». 820,— 
23 Porzio Zaira, Udine » 240 
15 Pozzo Giuseppe, Udine v 230,= 

8 Rampogna Adolfo, Arzene ».- 350,— 
6 Ricci Ercole, Udine »  280,— 
2 ‘Rigoli Riccardo, S. Vito al Ta- È 

gliamento »- 177, 
3 Roiatti Gino, Udine » 1138,— 
2 Rossi Umberto, Udine » 100,— 
3 Rossini Adolfo, Udine » 1900, 

Pagata dopo elevato il protesto 

8 Sandri Maria, Vittorio, Cateri- 
na, Lodovico. e Urban Luigia 
ved. Sandri, Scodovacca » 1000,— 

12-3d; id; » 1000,— 
15 id. id. » 3000,— 

17 id. id. » 1000,— 
23 id. id. » 1000,— 
31-ad.-1d. ; » 1420,— 

1 Sandrin Giovanni, Latisana » 450, 
3 Santini Giacomo, Udine » 50,— 

31 id. id. » 69,— 
3 Santini Giovanni, Udine » 100,— 

16 Savora Gilda, Pagnaeco » 60,— 
3 Società Anonima di. Lavoro 
«Urana », Udine ; »i: 150,— 

2 Società Anonima doti. G. Lu- 
chini, Udine i » 10000,— 

Dad: 1d; » 10000,— 
2 id. id. » 10000,— 
2 id. id. » 4277,50 

25 Stefani Bruno, Rita e Gervasio, 
Cervignano . » 2000,— 

Protestata per disguido e pagata do- 
po elevato il protesto 

3 Szilaggi Franz, Udine ». 157, 
SE REGA Dgr 

13 id. id. DSAZ0IT 
lid. id. » 150,30 

30 id. id. D_.. DIO 
3 id. id. » 266,95 
9 id. id. pece F00E 

17 id. id. p.-<227,= 

26 È »- 295,50 
27.34, 145 » 294,— 

3 Tardivello Costantino, Udine. » 100,— 

5 Tessitori. Gino, Udine »  340,— 
13 Torello Luigi, Cividale ». 275, 
23 Truzzi Vittorio, Udine » 170, 

3 Valle Angela Argentina, Udine » : 200,— 
23 Venier Antonio, S. Leonardo » 428,—, 

29 Venier Crozzoli Rachele e Ve- 
nier Giuseppe, Fiumicino di 
Azzano X » 1000,— 

3 Viola Mario, Campoformido » 100, 
3 Zamolo sac. Pietro, Udine » 300,— 

Pagato dopo elevato il protesto 

27 Zangheri Egisto, Udine » ‘‘500,— 

31 id. id. » 1000,— 
26 Zanini Giovanni, Udine » 1000,— 

3 Zecca Armando, Udine » 450, 
30 Zerbinatti Elsa, Udine » 100,— 
23 Zorzi Ines, Udine » 188,40 

1 id. id. » 19,— 
1 id. id. » 97, 
2 id. id. »  200,— 
2 id. id. ‘ DE 
3 id. id. >» 100,— 
8 id. id. ». 129,85 
8 id. id. ». 100,— 

16*%id. id. ESE a) 
16 id. id. È » 150, 
23 id. id. ». 200, 
30 id. id. » 129,85 
30 id. id. » 100,— 
30 id. id. o fan AA] 

Elenco dei protesti cambiari elevati dalla 
giurisdizione del Tribunale di Tolmezzo du- 

rante il mese di marzo 1937 

23 Aczel Edmondo, Tarvisio L. 710,— 
2 D'Auria Francesco, Dogna »._100,— 
5 Di Lorenzo Nicola( Camporosso » 70,— 

17 Dorotea Angelo di Odor., Sutrio »  250,— 
22 Lettig Pasqua fu Antonio, Pra- 

to di Resia Si 
6 Peloso Clemente, Tarvisio » Rusa 

17 id. id. pn 
22 Picazio Romano, Moggio Udin. » 278,75 
10 Sparta Giuseppe-Antonio, Pon: 

tebba »  100,— 
5 Treu Luigi fu Luigi, Camporosso ». 500,— 
3 Zankel Albino, Camporosso » 200, 

DICHIARAZIONI. 
Il sottoscritto Comis Lino dichiara che 

l’effetto a suo nome apparso su questo gior- 

nale, il 31 marzo u. s. tra i protesti, non è 
un effetto ma bensì una tratta che non fu 
da lui ritirata per contestazione di merce, 

In fede f.to Comis Lino fu Osvaldo-Forni di Sopra 
* 

* * 

La ditta Lauriello e Carpoca dichiara che 
l’effetto di L. 4028 apparso nell’ultimo 
elenco dei protesti, su questo giornale, fu 
regolarmente pagato alla scadenza, e venne 

protestato perchè 1’°O. M. non ricevette av- 
viso dell’ avvenuto pagamento da parte della 
sua sede in Africa Orientale. Ciò è docu- 
mentato da lettera che la stessa O, M. - Brescia 
ha inviato alla sottofirmata ditta, i 

Decamerè (A. O. I.) aprile 1937 

F.ti Lauriello Giovanni - Carpoca Livio 

FALLIMENTI 

MARTELOSSI PALMIRA Ved. MIONI, Fe- | 
letto Umberto — Caffè — Sentenza 15 \aprile 
1937, Giudice delegato cav. Ferlan; Ammin. 
giudiz. Di Pietro ‘avv. Francesco. — Termine 
presentazione dichiarazioni di crediti 16 mag- 
gio 1937. Chiusura processo verbale di: veri. 

fica crediti 7 giugno 1937. 

FINGTTI ANTONIO fu CARLO. Palmanova 
— Latticini — Sentenza 20 aprile 1937; Giu- 

dice delegato cav. Caputi; ammin. giud. avv. 
Sandri Cesare. Termine presentazione dichia- 
razioni di credito 20 maggio 1937. Chiusura 
processo verbale di verifica crediti 7 giugno 
1937. 

PICCOLI FALLIMENTI 

Zerbinatti Elsa e Gottardo Umberto, 

Udine autotrasporti, sentenza 18 mar- 

zo 1937. Commissario giudiziale avv. 

Luciano Pitassi. 

Le operazioni di revisioni parziale 
dei redditi dei: fabbricati 

La Giunta esecutiva della Federazio- 
ne nazionale dei proprietari di fabbri- 
cati si era rivolta al Ministero delle Fi- 
nanze perchè gli Uffici delle imposte so- 
pressedessero alle operazioni di revisio- 
ne parziale dei redditi dei fabbricati. 

Il Ministero delle Finanze ha ritenu- 
to l’impossibilità di « emanare un 
provvedimento che, in deroga alle vi- 
genti norme legislative, sospenda la re- 
visione la quale, tra l’altro, aumentan- 
do la base di ripartizione delle sovraim- 
poste provinciali e comunali giova ad 
evitare inasprimenti delle aliquote e a 
contenerle in misura moderata ». 

Ha però assicurato la Federazione 
« che le revisioni in parola saranno ese- 
guite co nla massima ponderazione, in 
modo che il maggior reddito esistente 
sia fondato su elementi sicuri e con- 
creti ». 

[VITA DELLE SOCIETÀ | 
La soc. an. Mario Troiani - Servi- 

zio autotrasporti pesanti di Maiano ha 
chiuso il proprio bilancio al 31 dicem- 
bre 1936 con un utile netto da ripar- 
tire di L. 1052,80. 

folk 

La soc. an. Molini sul Ledra di 
Udine (capitale L. 1.500.000) ha chiuso 
il proprio bilancio al 31 dicembre 1936 
con un utile di lire 113.763,55. 

SESSI 

La soc. an. Distilleria Candolini di 
Tarcento (capitale L. 10.000) ha chiuso 
il proprio bilancio al 31 dicembre 
1936 con utile netto da ripartire di 
L. 2518,60. 

SE ESI 

. La soc. an. Tranvie del Friuli di 
Udine ha chiuso il proprio bilancio 
al 31 dicembre 1936 con utile netto 
ripartire di L. 188.976,85. 

IDE SLSI 

La soc. an. Cooperativa di lavoro 

\di Roveredo in Piano, ha chiuso il 
proprio bilancio al 31.-dicembre 1936 
con un utile d’esercizio di L. 650,10. 

Vik 

La Cassa Rurale di 
di Flambro, ha chiuso 
lancio al 31 dicembre 
utile netto di L. 425,40. 

«S.ta Maria» 
il proprio bi- 
1936 con un 

Ceci 

La Società udinese per Case popo- 
lari di Udine, ha chiuso il proprio 
bilancio al 31 dicembre 1936 con un 
utile netto da ripartire di L, 11.429,65. 

elok 

La Società anonima «Birra di Por- 
denone» (in liquidazione) ha chiuso 
il proprio biancio al 31 dicembre 1936 
con una perdita d'esercizio di lire 
6.473,10. i 

spl 

La Società anonima “Società. auto- 
industriale friulana S. A. F.>» di Udi- 

ne, con verbale dell’ assemblea degli 
azionisti del 1 marzo 1937, ha delibe- 
rato di ridurre il capitale sociale da 
lire 1.005.000 a lire 975.000 mediante 
riduzione del valore nominale delle 
15.000 azioni costituenti il capilale so- 
ciale, da lire 67 a lire 65 cadauna; 
di costituire, con la differenza risul- 

tante da tale riduzione di capitale di 
lire 30.000 una riserva straordinaria 
da inscriversi al passivo del bilancio 
con tale denominazione; 

di modificare come segue gli art. 5 

e 29 dello Statuto sociale: 

Art. 5 — Il capitale sociale viene 
stabilito in lire 975.000 diviso in 
15.000 azioni da lire 65 cadauna; 

Art. — 29 L’assemblea generale 
ordinaria fissa ogni triennio l’ assegno 
annuale da corrispondere ai sindaci ef- 
fettivi, elegge 3 sindaci e due supplenti 
e designa il presidente del collegio 
Sindacale. 

Tale deliberazione venne approvata 
con decreto del R. Tribunale di Udine 
22 marzo 1937-XV, N. 1253. ; 

Fk 

La Società anonima Francesco Casali 

e Figli di Pordenone (in liquidazione) 

(capitale L. 4.000.000) ha chiuso il bi- 

«|lancio al 31 dicembre 1936 con un 

utile di L. 92,46. 

dol 

Con atto 6 aprile 1937, i sigg. Bresil 
Giuseppe, Pietro e Luigia in Vuerich 
fu Angelo, Polesel Giuseppe e Umberto 
fu Antonio, nella loro qualità di pro- 
prietari della ditta « Pietro Bresil » di 
Pontebba, hanno nominato: loro pro- 
curatore il sig. Franz Guido di G. Batta. 

La licenza agricola dei militari 
La licenza agricola ai militari in ser- 

vizio può essere concessa oltre che agli 
appartenenti alle famiglie di coloni del- 
la piccola proprietà terriera, anche agli 
appartenenti alle famiglie di mezzadri 
e di coloni che conducono fondi in af- 
fitto. 

La concessione è estesa a tutti i mili- 
tari di truppa, compresi quelli a ferma 
minore, con titolo ad eventuale conge- 
do anticipato. 

La nuova fase dell'azione 

per i prezzi 

La Confederazione dei commercianti 
in una circolare alle organizzazioni pro- 
vinciali rileva che l’azione in corso, 
d’ora innanzi richiederà sempre più un 
particolareggiato ed esauriente ‘esame 
delle questioni tecniche di ogni settore. 

Un tale esame difficilmente potrebbe 
essere compiuto dal Comitato di presi- 
denza dei Consigli provinciali corpora- 
tivi: sarebbe pertanto opportuno -venis- 
se costituita almeno una Commissione 
corporativa per ciascuno dei seguenti 
settori: 

a) cereali, legumi e derivati (fari- 
ne di grano e granoturco, pane, pasta, 

riso e fagioli); 
b) latte e derivati (latte, burro, lat- 

ticini e formaggi); i; 
c) prodotti zootecnici (carni fre- 

sche bovine, suine e dovine, carni in- 
saccate, lardo, sirùtto ed uova); 

d) prodotti della pesca (pesce fre- 
sco ,salato, e conservato); 

e) olio d’oliva e di semi; 

f) coloniali e prodotti chimici (zuc- 
chero, caffè e sapone); 

g) prodotti ortofrutticoli (erbaggi, 
frutta, patate e conserva di pomodoro); 

h) combustibili (carbone vegetale, 
legna, antracite, coke, petrolio illumi- 
nante ed alcool denaturato). 

Per quanto riguarda la composizione 
ed i limiti di competeriza delle Commis- 
sioni corporative, 
chiamati a farne parte esperti delle sin- 
gole categorie scelti tra elementi di si- 
cura competenza e che diano affidamen- 
to di partecipare attivamente ed effica- 
cemente ai lavori. 

Difendiamoci ! 

Ognuno deve dare il suo contributo 

alla campagna antitubercolare intesa. a 

difendere il popolo italiano — quindi 

noi e i nostri figli — dalla insidia della 

malattia che ha fato e fa ancora strage 

di vite. 

I commercianti — che anche sulle 

trincee della solidarietà umana e della 

civiltà sanno sempre essere in testa — 

acquistino il cartello antitubercolare e 

diano il più generoso contributo per gli 

alti raggiungimenti della campagna. 

dovrebbero essere - 

CASSA di RISPARMIO di UDINE 
PREMIATA DAL MINISTERO CON MEDAGLIA D’ORO 

FEDERATA CON LE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE. 

Con filiali in: Cervignano - Cividale - Latisana - Maniago - Pordenone - Sacile - S. Daniele = S. Vito al Tagliamento - Tolmezzo 

. Esercizio 62° 
Patrimonio L. 20.080.365,95 - Erogate in beneficenza L. 13.388.975,55 

Cassa... 3 î " 

Mutui prestiti e conti correnti 

Valori pubblici azioni e partecipazioni 

Cambiali in portafoglio . 3 1; 1 

Mutui controgarantiti del Fondiario 

Conti corrispondenti . . 5 

Beni immobili, mobilio e impianti 

Crediti diversi e partite varie fi si 

Esattorie e Ricevitoria Provinciale 

Depositi a cauzione ed a custodia 

Depositi a risparmio ed in conto corrente 

Conti corrispondenti . la 

Debiti diversi e partite varie 

Esattorie e Ricevitoria Provinciale 

Depositi a cauzione ed a custodia 

Utili ad oggi 3 i 3 \ 

Patrimonio al 31 Dicembre 1936 
. 

= Il Direttore 
Rag. L. FERRINI 

Estratto della Situazione al 31 Marzo 1937 - A. XV E. F. 

ATTIVO 

PASSIVO 

Il Presidente 
Avv. M. BERTACIOLI 

+ î . +. L. .1.774.506,23 

»  93.412.169,47 

» 79.403.799,81 

9.628.106,39 

s è 11.087.580,40 

È + >» 18.772.348,65 

» 4.879.744,52 

© è 

L . >» 24,351,631,22 
. » © 98.585.985,28 

s » 95.265.472,34 

L. 437.161.344,40 

L. 174.789.509,30 

13.242.188,32 

è 36.622.592,35 

. » 96.714.669,88 

».  95.265.472,43 

446.546,17 

20.080.365,95 

L. 437.161.344,40 

Il Consigliere di turno 
Avv. M. Levi 

PREMIATA 
FABBRICA MOBILI 

F.lli GIUSSANI fu Antonio 
Fabbrica a BINZAGO di Cesano Maderno (Brianza) 

Filiale di UDINE - Via Aquileia, 64 B 

Mobili di stile 900 comuni, di 

assoluta convenienza e con garanzia 

lusso e per uffici a prezzi di 

[O 



n vinti - ear enmnetinetti 
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 4 SI, IL COMMERCIO FRIULANO 

GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
I 

za delle mercedi corrisposte (art. 12 del 15 giornaliere chiunque, ovuuque dedican- 
decreto); | doci ore disponibili, occupazione domicilio, | 

A ; | semplice decorosa. Manis, Roma. 
fo n S 7 x i 16) a pagare all’infortunato, a richie- I 

nelle nuove disposizioni di legge ta dell'Istituto, la indennità per la ina- fl SCIANG-HAY 
bilità tempo istruzio- | A ra i rt = 23h poranea, int: se Istruzio- | I divertentissimo gioco dei bastoncini 

Le nuove disposizioni di legge per|decreto medesimo, con facoltà delle im- | abbia per conseguenza la morte o la n° ege saranno date dall’Istituto mede. | che entusiasma - Inviando L. 12,50 lo 
Vassi i bbli i ce i ivo vi. - simo (art. 39 del 1 riceverete. per posta raccomandato. : tassicurazione obbligatoria degli infor-! prese assicuratrici di chiedere la resti- | inabilità al lavoro per più di tre giorni ; PASSO anto), Cercansi rappresentanti ovunque. 
tuni sul lavoro e il regolamento per la |tuzione proporzionale degli sconti po-|(art. 11, comma 3.0 del decreto e art SOVERA - MOGLIANO VENETO 75. 
esecuzione di tali disposizioni sono già | lienali concessi . 21 e 22 del regol.); Penalità ANNUNZI SANITARI te 

entrate in vigore. Ricordiamo ai i lrn mat dala, ; 
lis ta vio ST È "a Obblighi di carattere generale 13) a provvedere alle prestazioni dei | Sévere sanzioni sono comminate nel | SANITARI ati che, fra l’altro, è ob- soccorsi di urgenza e a sostenerne 1 d I 3 ; saga ; i In linea generale i datori di 1 erne le spe- | decreto e nel regolamento a carico dei iron bligatoria l’assicurazione contro gli in- ; 5 ; di STA qualora l’Istituto non ritenga di |d i di l he o . REPARTO SPEGIALIZZATO Dr cure razionali del 
fortuni sul lavoro delle persone le qua. |°°N° obbligati: dervi d Si o de lavoro che Non: ] i - SE ‘ rovvedervi a mezzo di ri È ichi ‘ati. sanzioni Pregio ESA STRO ento n LR Di propri ambula obblighi sopra elencati, sanzioni che, a D È A “ E T I - 

î i : | I ? 10 mediante accordi con enti, o sani- | seconda dei i 
1) a prestare servizio presso macchi- |"£ la denuncia dei lavori almeno cin- tari locali di so ù do Soa s P Cn ed altre MALATTIE del RICAMBIO I SRO pra egli: di ala . i somme a ti i o fi È 

ne mosse da agente inanimato o presso que giorni prima dell'inizio di essi; ta- I datori di lavoro sono tenuti, alt io d A 7 n “i da ; Box: Trattamento con |’ INSULINA . hi è È le denuncia deve essere compilata con |_. x > altre- [pio del premio in favore dell'Istituto, apparece n1 0 pressione soggetti a sorve- ° pe 3 sl, a provvedere in ogni caso al tras or- I i d . . ° . Ò GLINICA PRIVATA VILLA BELLOMBRA ° 

li ì i la maggiore diligenza sui moduli all’uo- Lc; ; P at‘ ammenda sino alle lire diecimila, e, VIA BELLOMBRA, 24 - - - glianza o controllo ai sensi del R. D. L. GR È to degli infortuni, sostenendone le i di recidi ; > "tel pà lugli : po stabiliti dall’Istituto assicuratore e <a ; Spe- [tn caso di recidiva, nella inosservanza Cn) 1 9 Tuglio 1936, n. 1331, convertito nella se (art.54 del regol ; ; (chi 
legge 16 giugno 1937, n. 1132, per il che potranno essere ritirati presso gli 14) A e na ì degli obblighi più importanti (come: s 55 5 , n. s Si 3 a tenere in lu isibi ; È . . . . GARE LAS , Uffici dell’.N.F.A.LL., o quelli delle zi e Ma - della la denuncia dei lavori e di modificazio- Dott. A. MAZZOCCA 1 

3 gusto zia E È ienda un es > ; È 
2)a lavori di produzione, trasforma- | Y8#Mizzazioni sindacali. Quando per la ; da dici SM i cs mn ssi ne del rischio assicurato; le registrazio- MALATTIE POLMONARI - MALATTIE REUMATICHE Ù 

at se ? 3 3 ‘ n E (cl e gli stabilimenti di cura desi- | ni dei libri di matricola e di É 9 £ 
zione o distribuzione di elettricità; natura dei lavori o per la necessità del gnati dall’Istituto (art. 55 regol.); dei PARINI È DIAT PIRA 

1 CE 2 loro inizio non fosse possibile la detta ; i; calo pagamento der premi, rate, saldi e con- ERMIA - IRRADIAZIONI ULTRA \VIO- ; 
3) a lavori di trasporto per via terre- . 15) a consentire agli incaricati del- | PERE DIRE ra TETTE - TERMOLUX - MICROSCOPIA I E È È ; denuncia preventiva, alla stessa si do- È guagli di premi) comportano il rimbor- CIV i stre, quando si faccia uso di mezzi mec- Ù l’Istituto l’accert t Il » »Tc}; o 3 i i ID ALE - Via Carlo Alberto N. 8 id , % di SCR ate amento nella propria |so all’Istituto delle indennità liguidat ud; É canici 0 animali; vrà provvedere nei cinque giorni suc-|_»ienda h Il di 1 s 5 AERITO RICEVE dalle 10 alle 14 

<& i cossivi dll'ifizio:de lavo: azienda, anche nelle ore di lavoro, del- | per infortuni avvenuti durante le nuove I 4) a lavori di produzione, trattamen- = na le circostanze in cui è avvenuto l’infor- | inadempienze ai i di ppi 1 d La i € 2) a denunciare all’Istituto le genera- 5 i pienze ai propri dipendenti ai ‘CASA DI CURA to ed applicazione di materie esploden- lità ‘dell he tunio e di tutte le altre occorrenti per |quali le inadempienze stesse si riferi ! ti, infiitammabili (petrolio raffinato, ete- |" 3 È 3 tea È de i oRpregtono la valutazione del rischio e la conoscen-! scono (art. 14 del dei del Doll | A Gavarzerani 
re di petrolio, acqua raia minerale, ben- | DI Si si ce VESTI OOSEE infortuni, nt c 
zina, benzolo, etere solforico, alcool eti- a NR isole si lavoro non PORRO — n ZAR per ian Ostetrica 4 
licove mietilieò usati per.la gomporizio- sp ii riga mente alla gestione * 3 ES dalle sf 15 tutti î giorni 

cit i rari eco NO approva dal! Convegno: viniolo: nazionale =£S=== = lubrificanti, olii minerali bianchi, olii | . ) i ao all’Istituto su TRESCE 
CASA DI C È è PARTI, à i: i i j i 2 

minerali combustibili), corrosive e cau- È SR bre n. predisposta, le pu ia e sins U sa: cessive mo ificazioni di estensione e di ra 1 più SA PORRUMI Sie approvati Imposta di consumo Dr E PELIZZO ( 
put ; È natura del rischio assicurato entro gli | dal convegno vinicolo nazionale svolto- > x 5) a lavori di carico e scarico; RE CEE ; - at . |bligatoria di tale mezzo di dI "oli » t 

io di salfatagaio otto giorni da quello di cui si sono ve- | Si a Milano il 17 corrente, ci piace ri- |”. dell zz0 di moralizza- || . Specialista per le malattie 
% Lai, tificate (art. 8 comma Zo del decrete' cordare i seguenti particolarmente atte- | 7!°P°€ DI contrattazioni inicale >. d° Orecchi - Naso - Gola Li x ; si della categoria. Su proposta del comm. dott. Vittorio sica “gle ) x Gli addetti a. macchine e art. 7 comma 3.0 del regol.); Quercia, il Convegno ha fatto suo il presso la Clinica Otorinolaringologica 

6 È o ; ? 5 11 VO- della R. Univ, di Fi a Per l’applicazione pratica dell’obbli- 4) a denunciare, nell’egual termine Funzioni commerciali to che « siano proseguiti gli studii di UDINE - - ca 2. na 602 fi al di otto giorni, le variazioni riguardan- ; i pr i ; TICA GLIO air go dell’assicurazione delle persone ad- La si id Si i "Sg oe Il dott. Giovanni Vanni ha presenta- ce Drovvrsnghia che possano arre- dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 è dette al servizio di cui al n. 1 si consi- |t! la individuazione del titolare dell’a- to, ed il Convegno ha approvato, un care nell’applicazione dell’imposta di t 
derano come addetti a prestare servizio zienda, il domicilio e la residenza di es- voto perchè « siano sempre rispettate Cono 21 sollievo ‘nabbsianichtà in CASA DI CURA PER A |’ a È } nkS DI . È 3 E > È . ni 
presso macchine mosse da agente inani- SO nonchè la sede dell azienda stessa le funzioni » proprie delle categorie Tot dai produttori 5 dai CORRE MALATTIE DEGLI OCCHI 3 i età id 1 + +1: i % clar iti ole 
mato o presso i motori di esse o pres- (art. 7 ultimo comma del regol.); commerciali, e sia « chiamato il com- on ; cugini Regi consentiti n > E alle condizioni = 
so apparecchi a pressione tutti coloro L'obbligo dei libri paga mercio a collaborare direttamenie, e te pre e, del Dott T BALDASSARRE e 

che compiono funzioni in dipendenza e iii aio; Sa raphreseglaliaa” paritetica, dodo oo sai; allo ‘cd ai Ionei LISTE 
3 atricola e | altr i a » P d'jier «Pap delle quali Sono esposto al È asini altre categorie del ciclo produttivo vi- A ili sz d Î fl Visit lt 1 1 

; i na un libro paga e ad eseguire in essi con | nicolo, in tutti gli organismi economici USINOrI el commercio Ate, 0-Oneniti 11,80, , 42.30 sonde pericolo di infortunio direttamente pro- | {j}j (Ri ) ai #7 LAS ES pia UDI VIA DUCA D' d gina ; iligenza e fedeltà le registrazioni pre- {collettivi che, in regime corporativo, si| . In una riunio ‘esied ? ; ME si ROSTA dotto dalle macchine, dai motori o da- . Cane Nat 4 + libici a "a ne. presieduta. dall’on. (già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 i 
li bici SE I .. |scritte; a conservare i libri stessi sul|!ntendesse di apprestare per la difesa Banelli, il Consiglo della Federazione È si i ì ita IRE ; 2 ira Aut. Pref. 8775 - Udine 8.6- 

Ù: ana È 2A rag seal se luogo del lavoro senza rimuoverli nep- del prezzo del vino, per la disciplina | nazionale fascista degli ausiliari del roca È 
il numero dei dipendenti (per esempio DU tenipol benone pri ps e per l’equilibrio del mercato ». commercio ha esaminato a Roma i prin- 
tutti i banconieri i anconieri di ||. ani SI 9 SE cipali problemi i i i ire po ba . |bire ad ogni richiesta degli incaricati | Accordi economici ed PRIA Go: Prtpua piegate poro Prof Dott SILVANO MENGHETTI » un neegozio di commestibili che abbia | Je]l”Tstituto (art. 10 del decreto e art St iui DOCENTE NELLA R. UNIVERSITÀ DI FIRENZE s c: sisi CA, 3 . . ae Ù particolarmente intorno alla disciplina dà i i chirurgici specializzati di Parigi | un macinino Di far i "rar 12 e 19 del regolamento); n pae cav. un ha presentato, ed sindacale delli AA, ana Ci di Vincsiue gps iaiete ili evisizneno 1 

nieri e aiuto banconieri di una macelle- . ... | Convegno ha approvato i : 5 » IR . i i to i © # dave «l'litituia tytiee notizie È ; PP ai rr di conclusi, ed in via di conclusione, con Casa di Cura Endoscopie: ; 
ria che abbia un tritacarne elettrico — che! fassrino richieste dle Hedpo di eo « che 1 competenti Ministeri del- i settori ed enti interessati e sulla costi per. malattie chirurgiche Vie urinari D - DI . ; PR ie urinarie e BIL 

tutti i banconieri ed aiuto banconieri | oscere. în gulilelii molti l'Agricoltura e Foreste e delle Corpo-|tuzione, promossa dalla F ederazione, NRE apparato digerente n 
di una salumeria che abbiano un’affet- pe muito gr P ‘ | razioni vogliano efficacemente indirizza- | della Cassa nazionale di assistenza per i 0 a mali UDINE t 

i . Ps mr sone comprese nell’assicurazione, i ri- |re l’azione delle tre Organizzazioni sin-! mediatori di grano dal tram per Udine Via Mazzini, 7 
tatrice elettrica — tutti i banconieri ed O Peet POE di 1 d i TE ba Stecule sg = È Dalle 8 - 12 Dalle 13 - 18 

i b ieri di b Hetabbi pettivi salari e le ore di lavoro da esse | dacali che inquadrano i produttori, i Il Consiglio ha anche ampiamente Telefono 12 Telefono 4 
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